
-ALLEGATO- 

PROTOCOLLO D’INTESA DEL 8/2/2001 FIRMATO DAL COMMISSARIO 

DELEGATO-PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE CAMPANIA ED IL 

SINDACO DEL COMUNE DI S. MARIA C.V. 

 

 

1) La quota di ristoro prevista per ogni Kg di rifiuto conferito all’impianto di produzione 

del combustibile da rifiuti, ai sensi delle Ordinanze Ministeriali, è fissata in £. 10,5 al 

Kg; 

2) La Struttura Commissariale si impegna a finanziarie, con le risorse assegnate con le 

varie Ordinanze Ministeriali, interventi di mitigazione ambientale, di bonifica dei siti 

inquinati ed opere di collegamento nell’ambito del territorio del Comune di Santa Maria 

Capua Vetere, ed in particolare i seguenti interventi: 

a) opere connesse al potenziamento della viabilità con particolare riferimento agli assi di 

penetrazione al costruendo impianto di produzione del CDR in maniera tale da evitare 

che il traffico veicolare influenzi il centro cittadino; 

b) opere di messa in sicurezza e di bonifica dei siti interessati da inquinamento ivi compresi 

quelli interessati da sversamenti indiscriminati di rifiuti; 

c) opere connesse al risanamento igienico sanitario del territorio comunale; 

3) Per gli interventi di cui al punto 2a) la Struttura Commissariale, sulla base della 

progettazione allo stato definita dal Dipartimento Trasporti dell’Università di Napoli, 

realizzerà gli interventi, sentita l’Amministrazione Comunale; 

4) Per gli interventi di cui al punto 2b) la Struttura Commissariale, sulla base del progetto 

preliminare generale presentato con la nota prot.n.12234 dell’11.04.2000, procederà con 

apposito provvedimento all’approvazione dello stesso e disporrà, a favore del Comune di 

S.Maria Capua Vetere, risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi mediante 

la presentazione di singoli progetti esecutivi che saranno presentati 

dall’Amministrazione Comunale; 

5) Il Sindaco di S. Maria C.V. per gli interventi di cui al punto 2c) si impegna a trasmettere 

alla Struttura Commissariale i relativi progetti preliminari; 

6) Nella fase successiva al completamento dei lavori dell’impianto di produzione del CDR, 

ed in particolare all’atto della messa in funzione dell’impianto di produzione del CDR, si 

procederà a definire formali accordi per la chiusura dell’esistente impianto di 

compostaggio del Consorzio di Bacino CE2, e si procederà di concerto con 

l’Amministrazione Comunale, il Consorzio di Bacino CE2, la Struttura Commissariale 

ed il Gruppo di Lavoro (individuato nella deliberazione di C.C. n.90 del 16.10.2000) a 

definire un progetto nuovo per il vecchio impianto di compostaggio; 

7) In riferimento alle problematiche di carattere occupazionale, nel tener conto delle 

esigenze rappresentate dall’Amministrazione Comunale, si conviene di dare risposte 

risolutive ad esse si ritiene di procedere all’approfondimento delle stesse con la 

definizione di un successivo formale accordo da stipularsi entro sei mesi dall’avvenuto 

inizio dei lavori dell’impianto di produzione di CDR. 

8) Per quanto concerne la presenza dell’impianto di produzione CDR sul territorio, 

verranno definiti, sentita l’Amministrazione comunale, tutti quei presidi ambientali e 

monitoraggi opportuni che garantiscano un esercizio corretto dell’impianto nel rispetto 

delle vigenti normative. 


